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Cantù

Silvia Cattaneo

Undici giorni e decine 
di eventi, tutti con un unico 
obiettivo, celebrare il design, la 
creatività, la tradizione e l’inno-
vazione, il saper fare. Il “fa nà i 
man”, direbbe con un certo or-
goglio un canturino doc.  

Torna per la quattordicesima 
edizione il Festival del Legno: si 
alza il sipario con l’inaugurazio-
ne mercoledì 23 settembre alle 
18 all’ex Chiesa di Sant’Ambro-
gio e poi, dal 24 al 4 ottobre, 
quando si chiuderà da Enaip Fa-
cory, spazio a mostre, talk, ap-
profondimenti e appuntamenti 
ormai fissi come Shopping & 
Design, Botteghe Aperte che ac-
compagnerà il pubblico nei luo-
ghi del saper fare, il Premio Mu-
lier Clara Galotta. 

Gli obiettivi
Tema del Festival, realizzato 
con il contributo e il patrocinio 
di Regione Lombardia e della 
Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco e che vede La Provin-
cia come media partner, Pezzi 
Unici 2026, in continuità con la 
scorsa edizione. 

Ma stavolta lo sguardo si al-
larga, dall’opera alle persone, al-
le imprese e alle competenze. 
Con un ospite speciale, Antonio 
Citterio, architetto e designer, 
tra le figure più autorevoli della 
scena internazionale, che non 
arriva a Cantù ma ci torna, visto 

«Festival del Legno, Cantù si rilancia»
L’evento. Al via il 23 settembre l’edizione numero 14: undici giorni di talk, mostre, conferenze e approfondimenti
Confermato il tema Pezzi Unici, con uno sguardo rivolto alle persone. Il sindaco: «Costruiamo nuove opportunità»

che si è formato al liceo artistico 
Fausto Melotti, quando ancora 
si chiamava scuola d’arte. Ieri 
mattina la presentazione uffi-
ciale della manifestazione, con 
le scuole – Melotti ed Enaip -, le 
associazioni di categoria, il pre-
sidente della Bcc Cantù Angelo 
Porro. Edizione che rafforza la 
dimensione territoriale e di re-
te, l’ambizione di guardare più 
lontano. 

E dopo la collaborazione av-
viata nel 2025, il rapporto con il 
Comune di Como nell’ambito 
della Lake Como Creativity 
Week si consolida attraverso il 
Protocollo d’Intesa triennale 
2026–2028, che punta a inte-
grare progressivamente calen-
dari, progettualità e itinerari de-
dicati a tessile, legno, design e ar-
tigianato, in una valorizzazione 
condivisa delle eccellenze del 
territorio, si è augurato l’asses-
sore alla Cultura di Como Enri-
co Colombo. 

«Il Festival del Legno – le pa-
role del sindaco Alice Galbiati -  
è uno degli appuntamenti attra-
verso cui Cantù racconta ciò che 

è e, soprattutto, ciò che vuole 
continuare a essere. La nostra 
identità nasce da una straordi-
naria tradizione produttiva e ar-
tigianale e da un comparto del 
legno-arredo che ha fatto cono-
scere Cantù ben oltre i suoi con-
fini, ma vive nella capacità di rin-
novare questo patrimonio, di 
trasmetterlo alle nuove genera-
zioni e di costruire intorno a es-
so nuove opportunità». 

«Sviluppo e promozione»
Pezzi Unici è il filo conduttore 
che accompagnerà il Festival 
per tutto il mandato, ha sottoli-
neato l’assessore alle Attività 
Economiche Isabella Girgi: 
«In questi anni abbiamo lavora-
to perché il Festival fosse sem-
pre più capace di rappresentare 
l’intera filiera: imprese, artigia-
ni, progettisti, professionisti, 
scuole e nuove generazioni. Per-
ché l’unicità di Cantù non risie-
de soltanto nei prodotti che rea-
lizza, ma nelle persone, nelle 
competenze e nelle relazioni 
che rendono possibile questa 
eccellenza. Inoltre abbiamo la-
vorato per portare questa iden-
tità oltre i confini cittadini. È 
questa la direzione nella quale il 
Festival deve continuare a cre-
scere: custodire un’identità for-
tissima senza chiuderla in se 
stessa, trasformandola in uno 
strumento di promozione, con-
fronto e sviluppo».
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Cantù

Sabato 3 ottobre, alle 
20.45, il Teatro Fumagalli di via 
San Giuseppe ospiterà la VII 
edizione del Premio Mulier, ide-
ato ed organizzato dal Comitato 
Clara Galotta. Un Premio nato 
in memoria della stessa Clara 
Galotta, giovane imprenditrice 
scomparsa nel 2019, al fine di da-
re visibilità e riconoscimento al-
le donne che si sono distinte per 
intraprendenza, talento, creati-
vità, abnegazione e capacità di 
realizzare progetti di eccellenza.

 In apertura, il talk “Storie di 
campioni” con la giornalista Si-
mona De Francisci, Dino Me-
neghin, Ciccio Della Fiori, 
Beppe Bergomi, Paola Mago-
ni, Roberta Amadeo, Ivan Ca-
pelli. Il ricavato della serata sarà 
devoluto ad Agorà 97, che si oc-
cupa di disabilità.  C. Gal.

Premio Mulier
al Fumagalli
e Storie
di campioni

tenze tecniche, ma anche edu-
care allo sguardo, alla misura, 
alla comprensione dei materia-
li e dei processi produttivi»

Citterio è quindi protagoni-
sta di quest’edizione del Festi-
val. La sua è una presenza di ri-
lievo che si inserisce nel percor-
so della kermesse, in dialogo 
con il territorio e con le nuove 
generazioni. Nel corso della sua 
carriera, l’architetto ha ricevu-
to importanti riconoscimenti, 
tra cui il Compasso d’Oro Adi 
(1987, 1994 e 2022 alla carriera) 
e il titolo di “Royal Designer for 
Industry” dalla Royal Society of 
Arts di Londra. Alcuni suoi la-
vori fanno parte delle collezioni 
al Moma di New York e al Pom-
pidou di Parigi.

Non solo. Giovedì 1° ottobre, 
alle 19, al Teatro San Teodoro di 
via Corbetta, Citterio sarà pre-
sente per il talk “Fare l’architet-
to”, dedicato al metodo proget-
tuale, con particolare attenzio-
ne alla continuità tra design del 
prodotto, interni e architettura. 
L’evento è organizzato in colla-
borazione con l’Ordine degli 
Architetti Ppc della Provincia 
di Como. 
Christian Galimberti

denti del liceo artistico Fausto 
Melotti che propone una lettu-
ra inedita del lavoro dell’archi-
tetto e designer di fama inter-
nazionale.

Attraverso schizzi, disegni, 
modelli, prototipi, materiali, 
immagini e video, il visitatore è 
invitato a seguire le diverse tap-
pe del processo progettuale: 
dalle radici formative e cultura-
li alla nascita dell’idea, dalla ri-
cerca e sperimentazione al con-
fronto con materiali, tecnologie 
e aziende, fino alla definizione 
esecutiva e all’opera costruita. 
Un itinerario che racconta co-
me ogni idea nasca dall’incon-
tro tra creatività, competenza e 
cultura del fare, ricordando 
l’importanza del percorso.

Attraverso il lavoro degli stu-
denti - i docenti referenti sono 
Alessandro Galessi e Daniela 
Monti - il metodo di Citterio 
prende così forma in un percor-
so che invita a osservare archi-
tetture e oggetti con un nuovo 
sguardo, rendendo visibile ciò 
che normalmente resta dietro 
le quinte del processo creativo. 
«Trasmettere il mestiere - ag-
giunge Citterio - non significa 
soltanto condividere compe-

Cantù
La mostra dedicata
all’architetto e designer
a cura degli allievi del Melotti
nell’ex Chiesa di S.Ambrogio

«Partecipare al Festi-
val del Legno di Cantù significa 
confrontarsi con una cultura 
materiale fondata sul saper fa-
re, sulla qualità dell’esecuzione 
e sulla conoscenza del progetto. 
Coinvolgere gli studenti in que-
sto percorso è importante per-
ché il progetto nasce sempre da 
un dialogo tra esperienza, cu-
riosità e capacità di leggere il 
proprio tempo». 

Parola di Antonio Citterio: 
nell’ex Chiesa di Sant’Ambrogio 
di piazza Marconi, il Festival 
ospiterà “Antonio Citterio. Il 
viaggio del progetto”, una mo-
stra ideata e realizzata dagli stu-

Ospite Antonio Citterio
«Coinvolgere gli studenti»

Isabella Girgi, Antonio Citterio e Anna Proserpio

Da sinistra: Angelo Porro, Enrico Colombo, Alice Galbiati, Isabella Girgi e Massimo Moscatelli

Il confronto

Legno arredo
Tra presente
e futuro
della filiera
Accanto alle mostre, il Festival 

proporrà incontri dedicati al 

presente e al futuro della filiera 

del legno-arredo. Tra i protagoni-

sti Opta Como, Cna Lombardia 

Nord-Ovest, Rotary Club Cantù e 

Confartigianato Imprese Como, 

con appuntamenti che coinvolge-

ranno imprese, associazioni, 

istituzioni, scuole e giovani. Le 

imprese hanno voglia di raccon-

tarsi e di mostrare cosa sono 

capaci di fare, ha confermato 

Massimo Moscatelli, delegato ai 

Territori di Confartigianato 

Como, annunciando l’appunta-

mento con la seconda edizione  di 

Incoming Buyer, l’appuntamento 

rivolto alle imprese del comparto 

che il 30 settembre e il 1 ottobre 

porterà a Cantù dieci operatori 

internazionali provenienti da 

Francia, Spagna, Regno Unito e 

Marocco, selezionati tra studi 

architettura, interior designer, 

retail e distributori. Quarantatré 

le imprese candidate per questa 

due giornate di incontri one-to-

one per creare nuove opportunità 

commerciali e rafforzare le rela-

zioni internazionali della filiera al 

Salone dei Convegni. Promosso e 

sostenuto dalle Camere di Com-

mercio di Como-Lecco e Milano 

Monza Brianza Lodi, nell’ambito 

del progetto Clab – Como Lake 

Art&Design, in collaborazione con 

il Comune di Cantù e realizzato da 

Promos Italia. S. Cat.


